BREVE 

DESCRITTIONE 

DELLA  PITTURA  FATTA 

NELLA  VOLTA  DEL  TEMPIO 

DI SANT 

IGNAZIO 

Scoperta  l'Anno  MDCXC1V. 

Per  la  FeHa  delmedefimo  Santo, 

I  preferito,  Amico  Lettore,  una  ftie- 
cinta  Defcrìttione  deJJa  Pittura  fatta 
neJla  Volta  del  Tempio  di  Sant' 
IGNAZIO:  itante  cheeffendo  l'In- 
venzione  iceale,  ed  allusiva  all'Ope- 
re d'IGNAZIO  ,  e  de'  ftoi  Compagni ,  a  prò  di 
Santa  Chiefa  riefce  difficili  l'intenderla  a  chiunque 
fono  quelle  affatto  nafcofle .  Forma  adunque  l'Au- 
tore nella  Volta  del  Tempo  un  Edificio  in  Profpet- 
tiva  con  un  apertura ,  in  mezzo  della  quale  compa- 
rifcono  l'Eterno  Padre ,  il  Divin  Spìrito ,  e  l'Huma- 
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nato  Verbo,  dal  di  cui  petto  fcaturifce:  una  viva  Ibr- 
gente  di  fplendorì ,  iqijali  vanno  di.  lancio  a  ferire 
il  cuore  d'IGNAZIO  p9rtato  in  aria  da  un  gruppo 
d'Angeli ,  e  da  quello,  come  da.  fonte  fecondaria 
fi  diffóndono  ad  illum|nare  le  quattro  Parti  del 
Mondo  Europa ,  Africa,  Alla. ,.  ed  America ,  che 
rapprefèntate  fotto  lèmbianza  di  gcnerofe  Amaz- 
zoni,  e  collocate  fopra  il  dorfo  di  feroci  Animali, 
fi  veggono  in  atto  di  domare  que'  Vizj ,  da'  quali 
furono  fignoreggiate.  Corrifpondono  a  quelle  gì* 
Huomini  Apoftolici ,  che  furono  i  primi  a  piantare, 
o  aecrefcere  la  Criftiana  Religione  in  ciafcheduna 
Nazione  •  E  fono  quelli  corteggiati  da'  Popoli  con- 
vertiti a  Criflo,  parte  de'  quali  fono  condotti  per 
manu  d'Aioli  :xx  civica ,  ed  altri  in  divertititi  e  at- 
teggiamenti Hanno  efiatici  a  contemplare  delle  tre 
Divine  Perfone  la  maeftà,  e  la  gloria  .  E  poiché 
IGNAZIO ,  e  fuoi  feguaci  tutto  il  Mondo  accefe- 
ro  con  il  loro  zèlo ,  perciò  l'Autore  nelle  due  eftre- 
mità  della  Volta  v'ha  collocati:  due  bragieri  colmi 
di  quel  fuoco ,  di  cui  favellò  il  Redentore  quando 
diffe  :  Tgnem  ventmitten  in  ter  rum,  &  quid  volo 
nifi ut ■  accenàatur ,  al  qi^le  accorrendo  gl'Angeli 
tutelari  delle  Nazioni  veggonfi  alcuni  roventar  le 
loro  fpade  ^per  diurruggire  ed  incenerire  1  Vizj  de* 
Popoli  ,  che  in  figura  humana.  efprenT  co'  loro  di- 
vertì atteggiamenti  danrb  fegni  chi  di  timore,e  chi 
di  fdegno  3  Altri  maneggiare  l'iftefle  fiamme  per 
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avvampare  incuori  de' novelli  Fedeli  d'Amor  Divi- 
no ,  doppo  d'haver  ellimo  con  l'onde  facre  il  profa- 
no. Allufrvi  a  quello  cejelle  Incendio  fono  i  Sim- 
boli cavati  dalla  Sacra  Scrittura  ed  elprelìl  nelle  car- 
telle collocate  negl'angoli  delle  lunette  •  ficome 
fignifìcative  delle  perfezioni  del  Santo  Patriarca 
fono  le  varie  Virtù  raptìrefentate  ne' Medaglioni 
affifll  su  la  fronte  delle  fineftre  ,  ne' lati  delle  quali 
vi  fono  dipinti  alcuni  Putti  in  atto  giocondo  di 
fcherzare:  con  fuoco ,  e  con  diverfe  Fiere  .  Baila 
haverui  accennato  quello  poco  per  intender  il  mol- 
to che  contiene  l'Opera ,  nella  quale  fe  v'è  cofa  che 
vi  dianel  genio  attribuite  a  Dio  Thonore  ,  ad  imita- 
zione d'IGN  AZIO,  che  mentre  viffe  hebbe  fcmpre 
per  ifcopo  d'ogni  fuaazzione  la  maggior  gloria  di 
DIO. 


IN  ROMA,  Per Gio: Giacoma Komarek Boemo 
a  Fontana  di  Trevi ..  MDCXCIV. 


Con  Licenza  d?  Superiori  • 
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